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r L TEOLOGO contro il Filosofo. Nella gara
f p".la guida del Partito popolare è entrato a

"ori"*". 
éiovanni Bianchi. L-bxpresidente del'

la Acli, vicino a[ cardinat Martini, è pronto a bat'
i"Ài 

"bntro 
Roeco Buttiglione, dis&polo di Del

Noce e uno degli interpreti più appassionati
dell'euca wojtyl-iana. Stilla caita il duello fra i
due intelletttrali si presenta affascinante e certa-
mente piùscoppieftante del Palio cortese, cui si è

abbaniionato il Fds.
mt poichè non si tratta di un torn-eo, bensì

dell'd?ima partita che il Partito popolare si qP-
nresta a gioòare, conviene cercaré di andare alia
iadice di-ques ta es trema, 

-e ?-suo modo disperata,
candidatira inventata dalla sinistra democri-
stiana (o datl'ultimo suo manipglo rimasto nel
Poi). Nel momento in cui, con iI prossimo con-
eiéso. ilPartitopopolaredeve deciciere delle ra-
Eioni éella sua sòp-rawivenza, salta agll occhi,
infatti, che non ct più spazio per candiciati di
it^-É pohtichese.-Gente abilé, magari, forse
o.rsiào ioliticamente capaoe, ma incapace di e-
iorimerè aeli occhi dell'elettorato l'identità di.
rir modern6 partito cristiano, il "perrché" di una
continuazione dell'impegno di Sturzo, Dossetti
e De Gasperi anche nella seconda repubblica.
Ammessd che debba esserci.

Se Ia Dc per quasi mezzo secolo è stato un par'
tito prevalèntemente di potere, un partito'Sta-
io, ilioot eone del Ccd guidato da Casini, Mas-tel'
la iD'Onofrio ha già Compiuto la scelta p-iù fun'
zio nale in termini-di conservazione della " roba " :

Éoidu -"t te e in tempi utili (quando I'esito della
baftaslia era ancora iircerto) tè truppe del mode'
ratisào democristiano sono state portate sotto
ie bandiere di Berluseoni. E se un-domani fini'
ranno assorbite nel partitone conseltatore...
Pazienza. Anehe il froirte di destra ha bisogno cli
sfaccettaturepiù bonarie, di volti meno aspri del
danvinismo liberista.

Ci sono, però, più di tre milioni di elettori cat-
tolici (senzi conlare i pattisti) che non vogliono
far narte di ouesto fronte. Che si sentono fisiolo'
eicàmente, intellettualmente, e pensino con il
éuore lontani dalla caravella di Berlusconi, Fini'
Previti, Bossi, Taradash, Lettae Pannella. Nonè
colpa loro, ma questi elettori cattolici non se la
sentono di lasciàrsi omogeneizzate. Nemmeno
se il cardinal Ruini si volta dall'altra parte.

Tì ER OUESTO Dezrsdi società la candidatura di
.F niu"-"ni."quLtu il signiffcato di un simbolico
crocevia, come ie ne presentano spesso nell'ora in
cui il vento softia contrario. E' iI ricorso al cattolice-
simo sociale, a quel serbatoio di valori e di impegno,
di idealità e di grahritàche haspinto per anni centi'
naia di migliaià di uomini e donne a non lasciare lo
scudo con il motto Libertas, anche se alla sua ombra
si facevano porcherie gigantesche. E'come se la via

della non-estinzione àel Partito popolare, potesse
venire solo dal richiamo ad alcuni semplici coman-
damenti etici.

Non sappiamo se la candidatura awà successo.
Sappiamo solo che l'ultimo documento
dell'episcopato su democrazia ed economia costitui-
sce una piattaforma di ricostruzione delle istituzioni
e di revisione dello Stato sociale, che ben rappresen-
ta gli interessi ideali e anehe materiali di una parte
dei ceti medi e popolari cattolici. E' una piattaforma
di effìcienza e di solidarietà e non a caso Giovanni
Bianchi (soprannominato alle Acli il Teologo per il
suo grrsto «rello studio dei testi religiosi) ha dichiara-
to nellasua prima intervista che ..non c'è da scegliere
tra Sturzo e Dossetti». §ervono tutti e due.

«Proprio §turzo sta lì a ricordarci - ha spiegato
Bianciii - che la pratica sociale non può stare separa-
ta dalle istituzioni». E proprio sul piano delle istitu-
zioni l'attuale maggioranza, dopo I'assalto alla Rai,
ha suscitato dubbi e soprassalti anehe in alcuni trrc-
polaripiù tentati dal berlusconismo. L'attacco (faci-
le) a Saxa Rubra nel perdurare macroscopico della
eommistione di interessi tra Berlusconl padrone
della Fininvest e Berluseoni padrone delle risor"se
della tvpubblica ha reso evidente che nonsaràque-
sto polo di destra a ricostruire per l'Italia istituzioni
efficienti, autonome, al servizio di tutti.

Nel tripudio dei vecchi craxiani, accompagnato da
onori e promozioni ai vecchi boiardi dc Agnes e Pa-
squarelli, molti hanno awertito il vento caldo del
presidenzialismo sudamericano. Non di quello
made in Usa, spietato nelle sue regole dl controllo.

Tra qualche settimana i popolari sono chiamati a
scegliere sul senso del proprio ruolo e sul tipo di lta-
lia da costruire. E', in parallelo, anche ciò che atten-
de l'altro filone dell'opposizione: l'area progressi-
sta. Tra icattolici Bianchi haunawersario brillante,
Rocco Buttiglione, appunto. Unalleato intemperan-
te, RosyBindi. Unnemico acerrimo, Roberto Formi-
goni, fautore dell'alleanza con Berlusconi. Ma non è
detto che sia una inimiciziapericolosa.

R. OBERTO il vergine, infatti, notoriamente casto
in privato, si è mostrato piuttosto sbandato nel-

la vita pubblica. Nessuno come lui è riuscito aspinge-
re il popolo ciellino - con i suoi enfirsiasmi, i suoi can-
ti, le sue utopie anche integraliste - nei canyon delie
pratiche correntizie della Democrazia cristiana. II
suo atfi.vismo ha trascinato nel Caf i sogni di "comu-
nione" di centinaia di migliaia di entusiasti, che alla
ftne del loro cammino di liberazione hanno trovato
la mascelladi §bardellainvece delsorriso pensoso di
donGiussani.

Così è diffìcile risollevare le sorti del Partito popo-
Iare. E' più probabile che.si ftniscaa fare i reggipanza
di Giuliano Ferrara. -


